
Mafia siculo-americana 
L'Europa non è più sicura 
Nascoste in Africa 
le raffinerie di droga 

F R A N C I S C O V Ì T A L I 

• g PALERMO. Cosa nostra ha 
scoperto la -sua Africa*. Tra 
giungla e savana, la nuova 
mafia palermitana avrebbe in* 
stallato ven e propri centri di 
raffinazione dell'eroina. Pa 
tempo gli investigatori europei 
seguono con attenzione que­
llo cambiamento di rotta sulle 
vie della droga. Gli stessi ma­
gistrati del pool antimafia del­
l'ufficio istruzione di Palermo 
non hanno difficoltà ad am­
mettere che in cileni, negli ul­
timi anni, qualcosa è cambia­
to nella geografia del grande 
traffico di stupefacenti. 

•La stona delle raffinerie 
della malia In Africa - dice il 
veclstrullore Leonardo Car-
n o t l a - non ci giunge nuova, 
Ne abbiamo sentito parlare 
ma e ancora troppo presto 
per delincare un quadro pre­
ciso di questa inversione di 
rotta che comunque c'è certa­
mente stata-, 

Ma quali sono i motivi che 
hanno spinto la mafia --sicu-
Io-americana - a rivolgere la 
sud attenzione verso I paesi 
del continente africano' Negli 
ultimi cinque anni i colpi in­
toni dagli investigatori di gros­
si trafficanti sono alati p a m - > 
chi: quul tutti sulla rotta Sici­
lia-Stati Uniti, ma qualche 
buon colpo polizia e carabi­
nieri lo hanno anche assesta­
lo sequestrando Tir prove­
nienti dalla Turchia che, via 
Bulgaria e Jugoslavia, giunge­
vano In Italia carichi di eroina. 
Da qui la necessita, da parte 
dei clan, di cambiare metodi 
e direttrici. 

1 1 * vecchie piste non sono 
crrto state abbandonate ma a 
queste, spiegano gli Investiga­
tori, se ne sarebbero aggiunte 
altre del tutte nuove. Sarebbe 
nato cosi l'Inedito binomio Si­
cilia-Africa. La zona principa­
le di produzione dell'eroina 
sarebbe sempre rimasta quel­
la compresa tra il triangolo 
d'ard (Birmania/Laos e Thai­

landia) e il tnangolo della 
mezza luna (Pakistan. Afgha­
nistan. Iran), Da questi centn 
la -roba». In grossi quantitativi, 
in parte già raffinata, In parte 
no, prenderebbe le vie dell'A­
frica, invece di sfruttare i vec­
chi canali ormai sotto stretto 
controllo da parte delle poli-
zie europee. I paesi africani 
Interessati al traffico sarebbe­
ro numerosissimi. Egitto, Ke-
ma, Tanzania, Uganda, Zam­
bia, Camerun, Nigeria, Repub­
blica Centrafricana, Sierra 
Leone, Mammana. Mali, Togo 
e Alto Volta Qui I grandi traffi­
canti opererebbero, In pratica, 
senza il minimo problema. 
avendo come antagonisti ap­
parali investigativi per lo più 
impreparati a questo tipo di 
indagini e facilmente corrutti­
bili. ad eccezione forse di 
quelli dell'Egitto e del Kema 
che In materia di lotta al -clan 
della droga» negli ultimi tempi 
hanno fatto registrare qualche 
piccolo passo avanti. 

Che qualcosa stia cambian­
do o sia gii cambiata, nella 
geografia della raffinazione, 
della esportazione dell'eroina 
lo confermano le parole del 
direttore dell'antidroga dell'O-
nu, PI Gennaro: •Puntare su 
una geografia statistica dei 
centri di raffinazione della 
droga è un errore - , ha detto 
Di Gennaro, davanti alta com­
missione nazionale antimafia 
- la Sicilia, In questo contesto, 
non e più sede di importanti 
centri di trasformazione degli 
stupefacenti- Secondo Di 
Gennaro II nucleo di smista­
mento dell'eroina sarebbe og­
gi la Colombia. Un dato, que­
st'ultimo, che viene conferma­
lo anche dai magistrati dello 
staff antimafia di Palermo: >La 
mafia colombiana - spiegano 
i giudici siciliani - è oggi tra le 
più potenti: detiene la leader­
ship nel business della droga 
e ha la sua roccaforte nel Ca­
ribe*. 

A Parma la proposta 
Comunità in carcere 
per 

DAL N08THO INVIATO 
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g M PARMA La proposta.'a 

rrima vista, ha una sua logica: 
tossicodipendenti in carcere 

sono in continuo aumento (i l 
W l . dei detenuti secondo II 
ministero, Il 35". secondo lui-
luna indagine della Regione): 
se avanza la proposta di puni­
re chi si droga, aumenteranno 
ancora. Perche allora non co­
stituire -comunità terapeuti­
che» in carcere? U proposta 
precisa e venuta da un grup­
po dMontar i cattolici di Par­
ma t-ll dialogo-, collegato al­
la contundi Belante), che ha 
organizzalo un convegno cui 
ha purtecipulo il direttore ge­
nerale degli Istituii di preven­
zione e pena. Nicolò Amato. 
•Fra pochi giorni - ha dello il 
direttore del carcere di Parma, 
Giuseppe Rizzo - potremo 
avere a disposizione un'-onu 
amagunett in una sezione del 
carcere, dove metteremo i tos­
sicodipendenti. Il carcere per 
loro non è l'ideale, ma se deve 
essere la valvola di sfogo della 
società, deve svolgere un'azio­
ne adeguala». 

La comunità, secondo il 
|ruppo cattolico, dovrebbe es­
sere dentro il carcere, e colle-
lata ad una comunità esterna. 
Dentro la struttura dovrebbero 
lavorare operatori della comu­
nità Befania ed agenti di cu­
stodia appositamente prepa­
rali. Il giudice Nicolo Amato 
ha dichiaralo il proprio accor­
do, ed ha annuncialo che al­
tre Iniziative sono in corso. -È 
tacile demagogia dire che la 
separazione dei tossicodipen­
denti dagli altri detenuti crea 
altre emarginazioni Si conti­
nua • dimenticare che il tossi­
codipendente t fragile lutea­
mente e psichicamente- mes­
to insieme agli altri e esposto 
a ricatti, intimidazioni, violen­
ze. Se noi separiamo i tossico­
dipendenti dagli altn (stiamo 
studiando proposte anche a 
Rimlni, Firenze, Roma) * per 
farli stare meglio, non peggio 
Pensiamo a strutture realmen­
te integrate con II territorio, 
ponti di passaggio il più possi­
bile leggeri, che favoriscano il 
ritorno nella società di chi ha 
violato le lèggi». 

È senza dubbio positivo 
che, elite «gli agenti di custo-

Romano Sgarra tentava 
di salire sull'Intercity 
Roma-Milano, stracarico 
di fans dei biancazzum 

Non si sa se è scivolato 
o t'hanno spingo giù 
Maciullato dalle ruote 
lia pògnosi è riservata 

Tifoso laziale sotto 11 treno 
E' grave, amputata una gamba 

dia (per diventare tale basta 
la licenza elementare e la fre­
quenza di un corso di se) me­
si). entrino a contatto con i 
tossicodipendenti anche per­
sone che conoscono il proble­
ma droga. Ma "carcere» e «co­
munità» sono strutture del (ut* 
lo diverse, nella prima si è co-
sirelll ad entrare, nelle altre 
vanno giovani che vogliono 
uscire dalla droga, alla ricerca 
di un equilibrio devastato da­
gli stupefacenti e nella quasi 
totalità dei casi dal carcere 
stesso, l a proposta di comuni­
tà in carcere può essere intesa 
anche come l'annuncio di 
una sconfitta si fanno entrare 
psicologi, psichiatri, operatori 
socu.li e volontari che già do­
vrebbero entrare in ogni car­
cere, al servizio di tutti i dete­
nuti (tossicodipendenti e no), 
ma se per realizzare questo 
occorre costruire una •comu­
nità». significa che la riforma e 
rimasia sulla calla. 

Il problema vero - dicono 
coloro che da anni hanno co­
struito le comunità dove entra 
chi vuole cambiare - é toglie­
re giovani dalle carceri Non 
può andare In comunità - agli 
arresti domiciliari - chi ha una 
pena superiore ai tre anni (e 
furti e scippi nella vita di un 
tossicodipendente non man­
cano) tanti giovani, inoltre, 
sono tolti dalle comunità 
(magari dopo tre o quattro 
anni, quando hanno trovato 
l'equilibrio, una famiglia, il la­
voro) perché ci sono ancora 
tre mesi di pena definitiva da 
scontare Per tanti tornare in 
carcere significa nentrare nei 
mondo della droga. 

La comunità in carcere è 
una proposta che, se «ara rea­
lizzala. riguarderà poche deci­
ne di giovani, In tutta Italia si 
stanno invece costruendo de* 
cine di carceri, progettate ne­
gli anni di piombo, che acco­
glieranno invece migliaia di 
tossicodipendenti Celle singo­
le, in ferro e cemento Proprio 
a Parma il nuovo carcere, or­
mai ultimato, costerà cento 
miliardi. Quasi 300 milioni 
ogni «posto-cella»: con i soldi 
elle potrebbero servire a co­
struire una comunità per deci* 
ne di giovani, si rinchiuderà 
un tossicodipendente. 

Gli hanno amputato una gamba, forse perderà an­
che l'altra. La passione per la Lazio è costata caris­
sima ad un ambulante di 35 anni, Rotnano Sgarra. 
Sabato notte, mentre saliva sul treno che da Roma 
Termini portava a Milano, per la partita contro l'In­
ter, le comitive dei tifosi biancazzum, è finito sotto il 
convoglio Non si sa se sia scivolato o se - nella res­
sa per accaparrarsi i posti -qualcuno l'abbia spinto 

• i ROMA Romano Sgarra è 
ricoverato nel reparto di chi­
rurgia d urgenza del Policlini­
co di Roma L ha portalo 11, 
verso la mezzanotte di sabato, 
un autoambulanza della Cro 
ce rossa gli infermieri I hanno 
raccolto ai bordi del binano 
otto quello dell Intercity Ro­
ma-Milano delle 23 40 che do­
veva trasferire al Nord le comi­
tive dei tifosi della Lazio Che 
cosa sia accaduto esattamen­
te, forse lo sa soltanto qualcu­
no dei passeggeri che sono 
partiti per Milano un ora dopo 
la sciagura, quando il convo­
glio è stato «liberato» Le rico­

struzioni che circolano sono 
due una racconta che Sgarra 
ha tentato di salire a bordo 
mentre il treno era già in mo­
to Aggrappatosi ad una delle 
porte, sarebbe semolato, fi­
nendo sotto un vagone L'altra 
versione è più inquietante il 
tifoso avrebbe conquistato un 
posto sul predellino stracolmo 
di genie Poi una spinta un 
movimento scomposto nella 
ressa l'avrebbero fatto preci­
pitare sui binari 

Comunque sia, a Romano 
Sgarra la passione per la La­
zio è costata Carissima nella 
notte gli è stata amputata la 

gamba destra maciullata fin 
quasi ali inguine dalle ruote 
del treno La gamba sinistra n* 
sciita di perderla ha fratture 
multiple e scomposte al femo­
re fratture alla tibia Fratturato 
è anche il braccio destro Gli 
specialisti del Policlinico per 
ora hanno riservalo la progno­
si Dopo i primi giorni di de­
genza, il giovane sarà trasferi­
to al centro traumatologico 
Per ora giace in un iettino del­
la chirurgia d'urgenza, ancora 
intontito dallo shock e dal po­
stumi dell'anestesia «Quando 
s è svegliato - racconta la ma­
dre, Rosa Pizzorusso - glielo 
abbiamo chiesto che cosa era 
successo Ma lui scuoteva la 
testa Ha detto "Mi ricordo 
soltanto che sono finito sotto 
il treno '• 

Nei corridoi del reparto c'è 
tutta la famiglia Romano 
Sgarra è uno dei cinque figli -
tre maschi e due femmine -

della signora Pizzorusso, di­
vorziata anni fa dal marito, Ni­
cola Sgarra. I fratelli sono spo­
sati, mentre Romano, insieme 
alle sorelle; vive ancora cori la 
madre,, al quartiere (tenesti-
no. Di professionei fa l'ambu­
lante, ha la licènza d'esercizio 
per tutti i, maggiori mercati 
della capitale. «Non è un tifo* 
so accanito .--racconta ama­
reggiato uno dei fratelli - , un 
esagitato. Anzi, A di quelli 
sportivi,, e solo ogni tanto va 
allo stadio. In famiglia siamo 
tutti romanisti, lui è l'unico 
che parteggia per la Lazio. E 
siccome l'altra doménica la 
Lazio aveva vinto con la Ro­
ma, ha pensato che magari ce 
l'avrebbe fatta anche con l'In­
ter. È tornato a casa e ha det­
to a nostra madre: ''Vado a 
Milano a vedere la partita". È 
adulto, ha la sua vita, la cosa 
era del tutto normale.,.». 

Come avete saputo dell'in­

cidente? «Sabato notte ci han­
no svegliati verso luna e mez­
za: "Correte al Policlinico, Ro­
màno è grave''. Ci siamo avvi* 
sati uno con l'altro, f»oi siamo 
venuti tutti qui. È uno sconfor­
to che non si può raccontare; 
poveraccio, e cosi giovane, e 
ora è ridotto cosi.,Che male­
detta sfortuna. Adesso il vero 
problema * il suo lavoro, Non 
può contiriuare-a fare l'ambu­
lante in queUe condizioni*. 
Avete idea di come si sia veri­
ficato l'incidente? «No. Lui 
non è in grado di raccontarlo, 
e noi sappiamo quello che sa 
lei: tentava di salire, sarà sci­
volalo, ha perduto la presa». 
Si inserisce rfella conversazio­
ne un amico di famiglia: -E 
poi si sa come vanno queste 
cose: c'è tanta gente, chi cer­
ca di salire, chi spinge... ma­
gari era appeso alla, porta, 
qualcuno l'ha aperta e gli ha 
fatto perdere l'equilibriot. 

- > ' ' OViR, 

Camera più rapida per i carabinieri 
B ROMA II Senato ha api 
provalo definitivamente nei 
giorni «orsi una legge che 
migliora condizioni e status di 
lavoro per carabinlen e guar­
die di finanza Fra l'altro ven­
gono estese loro le norme sul 
matrimonia già vigenti per uf­
ficiali e sottufficiali, quelle sul-
i aspettativa per motivi privati 
e sul collocamento in ausilia­
ria con annesso trattamento 
di quiescenza È stata anche 
introdotta una nuova progres­
sione di carriera, che alla Ca­

mera era già stata estesa alla 
polizia di Stato e a guardie 
carcerarle e forestali prevede 
il passaggio a molo aperto a 
carabiniere scello (idem per 
finanziere, agente di polizia, 
guardia forestale o carceraria 
scelta) dopo 5 anziché sei an 
ni, ad appuntato (o assisten­
te) dopo 10 anziché 14, ad 
appuntato scelto (o assistente 
scelto) dopo 15 anni di servi­
zio anziché 24 etc. È previsto 
uno sbocco nella camera su­

periore (vice-brigadiere o vi­
ce sovrintendente). 

Il provvedimento era atteso 
da almeno dieci anni, da 
quando cjoè gli organi di rap­
presentanza dei militari (nati 
nel 78) sollecitavano disegni 
di legge m mento, regolar­
mente preseritau ma mai ap­
provati. Proprio da un'audizio­
ne del Cocer (Il Consiglio 
centrale e' -ippresentanza dei 
militan) aveva preso final­
mente awm la messa a punto 

di un disegno di legge unitario 
che - caldeggiato anche dai 
comandi generali - è stato ap­
provato dal Senato nel giro di 
due mesi. «la vicenda - ha 
commentalo il senatore co­
munista Aldo Giacché, della 
commissione Difesa - ha fini­
to per mettere in luce l'atipici­
tà della condizione militare, 
con carabinieri e guardie di fi­
nanza che dispongono di or­
gani di rappresentanza che 
secondo il governo non do­

vrebbero avere alcun ruolo 
negoziale, per limitarsi ad at­
tendere l'estensione del bene­
fici conquistati dai sindacati di 
polizia Ora si è realizzato un 
fatto nuovo, sono stati i cara­
binieri e le guardie di finanza, 
con il loro organo centrale di 
rappresentanza, a dare il 'la', 
e grazie «Ha sensibilità del 
Parlamento si è definito, forse 
per la pnma volta, un provve­
dimento omogeneo per tutu i 
corpi di polizia». 

Ì789rl989. 

Liberti, égglité, fraternità sono sempre attuali i principi dell'89? 
E davvero finita l'era delle rivoluzioni? Nel secondo supplemento 
dedicato alia'Rivoluzione Francese, in regalo con L'Espresso, le opinioni 
di Yasser Arafat, Alberto Asor Rosa, Alberto Caracciolo, Lucio Colletti, 
Ralf Dahrendorf, Augusto Del Noce, Laurent Fabius, Vittorio Foa, 
Agnes Heller, Stefano Rodotà, Giorgio Huffolo, Andrej Smjavskij, 
Bartolomeo Sorge, Jean Starobmski, Salvatore Veca. Sull'eredità deNa 
Rivoluzione si controntano Bettino Craxi e Achille Occhetto. E inoltre, 
i risultati di un sondaggio europeo commentati da Umberto Eco, e una 
Guida alle principali manifestazioni che animeranno Pangi per tutto 
il 1989 Rileggete la Rivoluzione Francese con L'Espresso. 

Il 2° supplemento W ̂ IPCsfnVlAt f C?#% 
questa settimana con J u E l d ^ I f t V S N 9 V 

Napoli 
Fs indagine 
su rondelle 
a peso d'oro 
tm NAPOLI. I rappresentanti 
della Filt-Cgil del consiglio di 
fabbrica delle Officine Grandi 
Riparazioni di Santa Mana la 
Bruna di Torre del Greco, in 
provincia di Napoli, hanno 
presentalo una denuncia alla 
magistratura con la quale 
chiedono che si accerti se l'a­
zienda delle Fs abbia davvero 
acquistato, nei mesi scorsi, 
rondelle di metallo pagandole 
1 200 lire luna, anziché 10, 
•prezzo applicato in qualsiasi 
negozio di ferramenta*. 

I sindacalisti si sono rivolti 
alta Procura della Repubblica 
dopo aver ricevuto un plico 
spedito da un anonimo, con­
lenente alcuni dei cerchi di 
metallo, usati per isolare le vi­
ti, e una fattura della ditta «Te­
nute», che attestava il paga­
mento di duecento rondelle, 
Pnma di rivolgersi al tribunale 
di Napoli, I responsabili del 
consiglio di fabbrica hanno 
potuto accertare che effettiva­
mente le Fs avevano acquista­
to quel materiale e a quel 

Ora l'inchiesta avviala dalla 
magistratura napoletana do­
vrà appurare se e come sia 
stato possibile comprare a pe­
so d'oro materiali reperibili a 
prezzi cento volte più bassi II 
sostituto procuratore Lue» Di 
Pietro dovrà anche accertare 
>e le rondelle in questione so­
no uguali (come sostengono i 
sindacalisti) a quelle fomite 
dalla ditta «Tenute». 

•Volevamo discutere con la 
direzione il contenuto dell'e­
sposto presentato - dicono i 
rappresentanti del lavoratori -
per chiarire la vicenda prima 
di rivolgerci alla magistratura, 
ma non è stato possibile*. 

Da tempo i rapporti tra l'a­
zienda di Torre del Greco e il 
sindacato sono lesi. I primi 
screzi avvennero a maggio 
scorso, quando alcuni operai 
del reparto «A» dove si effettua 
la scoibentaztone (elimina­
zione dell'amianto dai vecchi 
vagoni) scopnrono per caso, 
che sr lavorava senza alcuna 
tutela per la saluto. La polemi­
ca ira azienda e sindacato. 

Nel !• «nnlvciwto della morte di 

ETTORE MAZZE! 
I componi della Striont Pel Vie* 
ria lo ricordano con immutalo al­
letto a quanti lo conobbero e lo 

19B» Napoli, 13 

Paolo BufaNnl, Leo Camillo. Anto­
nello TVombadori, (tonto Trivelli, 
Maria MkhtHf, Anni Maria Ciaf, fe> 
eoi* FwriH, Maarimo Frasca, Cor-

con profondo dolora partecipano 
al compagni della Fedendone ro­
mana, a ami 1 compagni e agli ami-
d di ogni pam poma chi la co-
flotterò ed amarono la morte prt-
~ date compagna 
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sta. FU tfovane toatruttrict e diri-
gante del Putito comunieu, a Jto» 
ma. fu dirigente; dfl movimento di 
MtatastoiM dette donne, giornali-elle donne, glon 

Jena Marilina ti 
conwnata ranv 

Avellino 
Via il giudice 
Avvocati 
in 
MAVEUJNO ni 
lo del procuratore delta Re» 

Sbblfea di Avellino Antonio 
guardi * stato chiesto dal 

consiglio dell'Odine deal a v 
vocali del fora di AveìSn a i 
ministro di Grazia e (kiMlila, 
al Consiglio superate dalla 
magistratura e alle procure 
generali delle coiti di appetto 
di Napoli e Salerno. Le richie­
sta è nata falla al termine di 
una riunione che si * n o t a 
sabato sera nel palano di giu­
stizia, Nel documento, sotto­
scritto all'unanimità dai nove 
componenti del consiglio del­
l'Ordine e dagli avvocati che 
fanno parte di una cisnimlt-
skxie istituita un anno la per 
esaminare le difficoltà netta 
gestione dell'amministrazione 
giudiziana ad Avellino, è scrit­
to che »la presenza del magi­
strato e resa Incompatibile 
con l'esigenza di mieli dei va­
lori che atanno alla b u e del-
l'attivila giudiziaria di ,' 
no». Gli avvocati ave 
hanno latto riferimento Ira 
l'altro all'articolo 2 dell'oidi. 
namento giudiziario che pre­
vede -il trasferimento di un 
magistrato, anche senza coJ-

Ea, per incompallbilM tra am­
ante e funzione».!! giudico 

Antonio Gagliardi, 53 anni, 
originario di Nola, e nolo non 
solo in Campania per aver 
combattuto la camorra. Subì 
un attentato la mattina del 13 
settembre 1982 nmanendo fe­
rito assieme al suo autista, l'a­
gente Stefano Montimi II ma­
gistrato, a bordo di un'auto­
mobile blindata, alava r a f 
S ungendo da Nola II tribunale 

i Avellino quando, alla peri-
lena di Monteforte Irplno,lun­
go la statale Napoli-Avtirtno, 
un -commando» di camorristi, 
composto di una quindicine 
di persone, bloccò I* atrada 
con una macchina disposta di 
traverso sulla caireggieta, 
Quindi I malviventi comincia­
rono a sparare contro l'auto­
mobile del magistrato che, 
dopo essere sbandata, fin! nel 
fondo della scansata. Sia Gè. 

Ì[dardi, sia Mentitori rimavano 
etiti nell'abitacolo della mac­

china che slava per estere da­
ta alle fiamme. Ma il •com­
mando» fu costretto ad allon­
tanarsi per il anriraggiuntere 
di numerasi eutorrroKliitl. 

la iM|lte e I figli lo rieordano eoa ' 
irninutato atteuo e artuoscrivono 

Ad in ama data «compirsi de) 

MJUtURIMNM* 
Ns sanno • inMe aNMaicto a mas*»* 

• to Umberto e I» IgUa Margarita, 
che Mi'owaatofli MieacifmiM 

\w 

dova ai strana opri inatto alcsav 
Peano Umberto Wfpm j lutto 
chi lo Ite colpito c""~ " 

ALMA rem 
tanta alla nostra usimi a •sia 
quale ricontiamo I contribuì» e la 

i r W a a t s a t seta ^ 
MovkMstcaaa»- , 

K Umberto Fanti t taratali sa» • 
mrawresrasapiiMdwiM- I 

gtocoaipsfna j 

Auunmtt j 
eMauamanonaaottaecmMWMf M 
(Urte, la statori «ala sana tata) ti 

tale a M * M t * n al M e m i 1 
i l«tvw«tn. . , 

.1)geniale I N I , ' 

Dama cotti, fu tarate combattili 
mi pdncfci e negli Mas* ̂ Wla de-
mociasli e de) socialismo, corni- , 
le nei'acMoM al panilo, ritorna 
ed Inquieta nella ricerca e afferma-
siane della verità. Fu donna leale. 
ricca d'affette, enoatnnnsl, e aen-
tee rWuhSMdmento crude*he 
date prova di tona d'animo e sere­
nila Unaolarl. Alfenuose condo-
•Hanse al irititto, compagno Clau­
dio Verdini, alla mamma, alle sorel­
la, ai nipoti, a tutti 1 suol can 
Roma, 2> m u l o IM9 

oalQeettfttoiaonaiDieMvsBmt » 
Um>titi i '>rjnels- ) i 

ì 

• QoawaLSM 

" « • p e r i i ' i 

A U W K M I 
U tannato I N I 

Icomptgnl a»,eetkmt«avute. > 

Ieri n gennaio t deceduta 
QUllANA CIOCCI 

Ne danno aiMonra» l'annuncio la 
mamma Elena Ctoegf. Il multo 
Ctnjdto Verdini, l i nrelK ttucellt 
con il marito Cònado MwMdonla 
e i nipoti Massimo e AJetsandra. 
•orna, n t e m i » 19(9 

Lucia Verdini e le «glie Silvani e 
Brunella si attociuio al dolore di 
Claudio e del familiari per la perdita 
della cara 

GIULIANA CIOCCI 
I foniti» ti svolgeranno oggi, lune­
di 29 gennaio, ine ora 16 presso II 
plaanledelVc 
Trivelli. 

t>ernltaleelst«UpeiEpniM> ' 
tura «comparii della rrnaaigM 

MMAfCMN 
In sua rnenerla tenoicrlvona par À 
/«ma. ^ * 

I dtgi «tettili .Volgo- ; 
— — I M I al coaraagao Us> | 
b e r l o r ^ a t a ^ t o s a t a n e - | 
lisi irowpsna dalla M M É M M 

AUUFEI» 
In sua rntnmiia aoavatcatjeM par 
( M u l i ^ * 

IMI .: 

re 16 presto II 
•arieti ftenn 

ltorin,JSt«ninJol989 

I compagni ditti t r i t a i ' 
vanip ocàleiiiw.vioatar^. 

K' u n t i t i naia e ftaaMa 
wtMunaootaaameMaiei 

»tgn» 
A U M R M H 

In u t meniarit sottrantoM par ? 

la Federatnne comunlMa ramata nero PerWI porge l i ani corale- .-• 
plinte l i «compera delti coma*- glantt al ottaptana Unttieia fa»2 
gna iimttamìgttteiiairstigiisagsl , 

CIUUANA CIOCCI 
l H anodi i l dolore del corno». 
gru Claudio Ventini e ai lamlliari 
Rome 23 geniuio 1989 

ianeliiiilgtaaàll 
«compagna 

ALMA FERRI 
Insù, memori» «Mtcacttw per f V 
MA s 
Milano. 33 l e n u l o l » » 

liffillWPIP 8 l'Unità 
Lunedi 
23 gennaio 198? 

IlttllllliiBllH 
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